Inno all’Ulivo

[image: image1.wmf]Ogni anno come un rito giulivo

tutti gli alunni dell’Istituto comprensivo

si preparano a festeggiare la sagra dell’ulivo.

I ragazzi di Pollina scendono a Finale

s’incontrano con i loro coetanei

e insieme si esibiscono al centro sociale

che li vede attori partecipi e spontanei.

Un inno a te, Ulivo, vogliamo dedicare

per non farti dimenticare

quando i tuoi frutti,

una grande risorsa erano per tutti

e in ogni luogo coltivato eri e rispettato.

A poco a poco ti hanno trascurato e abbandonato

incolto ti hanno lasciato

ma tu, tenace e caparbio,

i tuoi frutti hai sempre donato.

Oggi fanno l’olio solo per mangiare

tanta fretta hanno di terminare

per riprendere, come al solito, a lavorare.

Eppure oggi meccanizzata è la raccolta
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da quattro ruote la tua terra è calpestata
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e tutta la produzione è facilitata.

Ricordi, Ulivo, come era bello quando stanchi
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con canti e balli ti cingevano i fianchi

e una gran festa intorno a te facevano

mentre felici qua e là si muovevano.

Ben venga ogni anno quest’incontro

e per evitare ogni sorta di scontro

orsù, Pollina e Finale, teniamo sempre vivo 

il mito dell’ulivo.

Un invito, perciò, a tutti noi presenti

abbandoniamo rancori e lamenti

e regni in mezzo a noi l’amore vincente.  
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